
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 291 

presentata in data 4 novembre 2021 

 a iniziativa delle Consigliere Ruggeri, Lupini 

  Piano regionale per l’attuazione del programma “Garanzia Occupabilità dei Lavoratori” 
(GOL) 

 a risposta orale 

 
 
Premesso che: 

 Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) ha previsto all’interno della missione 5, 
componente 1 – Politiche dell’occupazione – due linee principali di intervento, di cui la prima 
riguarda le politiche attive del mercato del lavoro (PAML) e sostegno all’occupazione e si 
sviluppa con le seguenti iniziative: 

1. Rafforzare le politiche attive del marcato del lavoro: Sostenere l’occupabilità di lavoratori in 

transizione e disoccupati, mediante l’ampliamento delle misure di politica attiva del lavoro, 

nell’ambito del nuovo “Programma Nazionale per la Garanzia Occupabilità dei Lavoratori 

(GOL)”, e promuovere la revisione della governance del sistema di formazione professionale 

in Italia, attraverso l’adozione del “Piano Nazionale Nuove Competenze”. 

2.  Rafforzare Centri per l’Impiego (Public Employment Services - PES): Promuovere interventi 

di capacity building a supporto dei Centri per l’Impiego, con l’obiettivo di fornire servizi inno-

vativi di politica attiva, anche finalizzati alla riqualificazione professionale (upskilling e reskil-

ling), mediante il coinvolgimento di stakeholder pubblici e privati, aumentando la prossimità 

ai cittadini e favorendo la costruzione di reti tra i diversi servizi territoriali. 

3.   Favorire la creazione di imprese femminili e l’introduzione della certificazione della parità di 

genere: Realizzare la piena emancipazione economica e sociale della donna nel mercato del 

lavoro, prevedendo una sistematizzazione e ristrutturazione degli attuali strumenti di soste-

gno, con una visione più aderente ai fabbisogni delle donne, attraverso una strategia inte-

grata di investimenti di carattere finanziario e di servizi di supporto per la promozione dell’”im-

prenditorialità femminile”. L’introduzione di un sistema nazionale di certificazione della parità 

di genere mira ad affiancare le imprese nella riduzione dei divari nella crescita professionale 

delle donne e alla trasparenza salariale. 

4.  Promuovere l’acquisizione di nuove competenze da parte delle nuove generazioni: favorire il 

matching tra il sistema di istruzione e formazione e il mercato del lavoro, mediante il raffor-

zamento del “Sistema Duale” e dell’istituto dell’apprendistato, e il potenziamento del “Servi-

zio Civile Universale” per i giovani tra i 18 e i 28 anni  

 

Preso atto che:  

 La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, in data 13 ottobre 2021, ha dato 
parere favorevole all’intesa sullo schema di decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze di adozione del programma 
Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) e di riparto della prima quota di risorse, pari ad 
880 milioni di Euro, del PNRR, che per il rilancio delle politiche attive può contare su una 
dote complessiva di 4,4 miliardi, a cui si aggiungono i 500 milioni di React-UE; 

 L’accordo, sblocca l’attivazione del più importante programma di politiche attive del lavoro, 
finalmente riconosciute a tutti i livelli volano decisivo affinché la ripresa e il rilancio siano 
accompagnati e nessuno venga lasciato indietro, soprattutto i soggetti più vulnerabili. 

 Si avvia, in questo modo, una nuova stagione per le politiche attive nel nostro Paese. 
L’obiettivo è quello di un sistema che aiuti i lavoratori a cercare e a difendere il lavoro e le 
imprese a riqualificare la manodopera. Si tratta di una riforma che contribuirà a migliorare la 
competitività del Paese, la tenuta sociale, a difendere i lavoratori e la capacità produttiva 
nazionale. 
 



 
 

 

 

 

Rilevato che: 

 Entro 60 giorni dall’emanazione del citato decreto, ogni Regione dovrà presentare un piano 
regionale per l’attuazione del programma GOL, che sarà validato da ANPAL e dal Ministero 
alla luce della cornice nazionale condivisa. Quindi si tratterà di rendere effettivamente 
disponibili a cittadine, cittadini e imprese le prestazioni finanziate dal programma. 

 E’ molto importante, come Regione, attivarsi nei tempi richiesti dalla normativa statale, 
considerato tra l’altro, che la pandemia di Covid-19 ha colpito l’economia italiana più di altri 
Paesi europei. Nel 2020, il prodotto interno lordo si è ridotto dell’8,9 per cento, a fronte di un 
calo nell’Unione Europea del 6,2. 

 Tra il 2005 e il 2019, il numero di persone sotto la soglia di povertà assoluta è salito dal 3,3 
per cento al 7,7 per cento della popolazione – prima di aumentare ulteriormente nel 2020 
fino al 9,4 per cento. Ad essere particolarmente colpiti sono stati donne e giovani. L’Italia è 
il Paese dell’UE con il più alto tasso di ragazzi tra i 15 e i 29 anni non impegnati nello studio, 
nel lavoro o nella formazione. Il tasso di partecipazione delle donne al lavoro è solo il 53,8 
per cento, molto al di sotto del 67,3 per cento della media europea. 

 

 

INTERROGA 

 

Il Presidente della Giunta e l’Assessore competente per sapere:  

1.  Se il Piano regionale per l’attuazione del programma GOL è stato predisposto e se dunque 

verrà rispettato il termine previsto dalla normativa statale, per la sua trasmissione all’Agenzia 

Nazionale per le politiche attive del lavoro ed al Ministero del lavoro. 

2. Come intende procedere affinché sia realizzato un adeguato e rafforzato sistema dei servizi 

per l’impiego, fondamentale per operare in sinergia con i servizi locali, al fine di fornire servizi  

di qualità e realizzare interventi volti alla creazione di posti di lavoro. 

 


